
APPELLO PER UNA MOBILITAZIONE CONTRO GLI INCENERITORI

La natura è parte della vita umana e dell’attività umana. Che cosa poi abbia trasformato il fatto che l’uomo viva della natura, nel senso che ne è il corpo, in sfruttamento e asservimento della natura stessa per i bisogni umani va ricercato nel bisogno di vivere di altro, senza limiti, senza considerazione di quanto le attività umane indiscriminate possono sconvolgere questo delicato, naturale e imprescindibile rapporto. Il bisogno di vivere di altro, il bisogno che si esprime attraverso il mercato non è necessariamente un bisogno che esprimono le persone. Lo sfruttamento della natura e dell'uomo vivono  attraverso l’induzione di bisogni e il rinnegamento dei diritti o la trasformazione dei diritti in bisogno (emblematico è il tentativo della trasformazione del “diritto all’acqua” in bisogno, perché questo è il modo per gestire economicamente una risorsa naturale diritto di tutti gli esseri umani, alla stregua di una qualsiasi merce da vendere a chi ha denaro per acquistarla).

Questo significa violenza, violenza contro le persone, i popoli, la natura: contro le persone perché il modo di produrre globalizzato ma industrialista più in generale, significa sfruttamento dei lavoratori usati prima di altro come un mezzo, senza diritti, senza stabilità di occupazione, sempre più precari, sempre più flessibili; contro i popoli perché questo modo  significa intromissione in usi e culture e tradizioni, intromissione nei loro modi di produrre e di sostentarsi e di consumare e per quei territori ricchi di risorse naturali significa volontà di sottomissione e di appropriazione di ricchezze naturali utili al modello di vita e di consumo esclusivo occidentale; contro la natura perché la si depreda e la si inquina, la si obbliga ad ospitare colture, meglio monoculture, senza nessun rispetto per la vocazione naturale, senza nessun rispetto per la natura, che è parte della vita e del corpo dell’uomo.

Emblemtatico è il tema dei rifiuti: fanno parte dei danni che un modello di sviluppo, consumistico e  globalizzato sta producendo sull'ambiente, sulla natura e sulle persone; perché sono il prodotto di un modello e di un sistema di consumi ingiustificati da parte dei ricchi e dei potenti ai danni dei più poveri e fanno parte di quella cultura dell'"usa e getta" che vale per i materiali ma vale purtroppo anche per le persone, pensiamo solo ad esempio all'uso che si fa dei lavoratori (non solo precari, interinali, collaboratori - pensiamo ai lavoratori Fiat -) buoni per lavorare al momento giusto ma da "buttare fuori" nel momento in cui la produzione non li richiede più.

A costo del lavoro più basso corrisponde un reddito per le persone più basso e ad un reddito più basso corrisponde la scarsa o nulla possibilità di acquistare beni, anche quelli prodotti a basso costo. 

Si producono beni a basso o bassissimo valore d'uso, al solo scopo di continui ricambi e di nuovi acquisti e guarda un po' che ad una bassa qualità del lavoro, ne consegue una bassa qualità dei prodotti a cui consegue un aumento della quantità dei rifiuti a causa del limitato perdurare nel tempo.

Preoccuparsi dei rifiuti significa preoccuparsi dei beni primari  affidati a tutti noi che sono la natura, l'ambiente in cui viviamo, le risorse che vengono depredate e che però non sono illimitate, i beni comuni, insomma.

Ecco che per noi le battaglie contro la precarietà, la disoccupazione, le privatizzazioni, i diritti fanno parte della battaglia per un mondo che valorizzi e si curi delle persone, delle risorse e delle cose, perché non ci sono diritti sociali, del lavoro che possano escludere i diritti naturali, la difesa dei beni comuni, perché non c'è rispetto per le persone se non c'è rispetto per l'ambiente che li ospita. 

Pensiamo a cosa vuol dire far finta che dal momento in cui i rifiuti si allontanano da casa nostra, o vengono bruciati in un inceneritore è come se non esistessero: significa non rendersi conto che ci sono territori interi occupati da montagne dei nostri residui; l'aria e il suolo inquinata dalle emissioni degli inceneritori (solo perché non li vediamo) così come qualcuno pensa che al mondo tutti vivono nello stesso modo, con gli stessi agi, gli stessi diritti e privilegi solo perché non vede (e anche quando vede non guarda) che la maggioranza delle persone al mondo non hanno neanche il minimo  consenta loro la sopravvivenza. 

Ecco perché aderiamo e chiediamo di aderire alla mobilitazione per la corretta gestione dei rifiuti e contro gli inceneritori indetta da Comitati, Associazioni, Partiti, Cittadine e Cittadini, ecco perché saremo in 

Piazza Castello a Torino, Sabato 17 maggio dalle ore 15

in una delle due giornate mondiali per la difesa dei beni comuni

APPELLO PER UNA MOBILITAZIONE CONTRO GLI INCENERITORI

Siamo Associazioni, Comitati, Partiti, Cittadini e Cittadine, Social Forum,  che  si battono per una corretta   gestione dei rifiuti. 

Crediamo nel valore del diritto ambientale di questo Paese, difendiamo e vogliamo che sia rispettato il Decreto Ronchi, cardine e punto di riferimento nella nostra legislazione per una gestione dei rifiuti rispettosa dell’ambiente e della salute delle persone e che prevede una precisa gerarchia di gestione dei rifiuti che passa attraverso:

1) LA PREVENZIONE E RIDUZIONE

2)  LA RACCOLTA DIFFERENZIATA

3 ) IL RIUSO E IL RICICLAGGIO
 che sono tutte fasi precedenti lo

4)SMALTIMENTO FINALE

Siamo convinti che tutte le Cittadine e i Cittadini abbiano il diritto di vivere e abitare in un ambiente sano, rispettato,  pulito e non degradato e che non metta a rischio la salute.

Pensiamo che la scelta di risolvere il problema dei rifiuti partendo dalla coda, dallo smaltimento finale, e proporre la scelta impiantistica dell’inceneritore, come unica opzione politica, sia uno sbaglio che danneggia in maniera irreparabile territorio, ambiente, salute, occupazione e l’uguale e civile convivenza tra persone della stessa Città, della stessa Provincia.

Riteniamo che quanto  previsto dalla Legge nazionale e dai Piani di gestione dei rifiuti della Provincia e dei Comuni, debba essere attuato e che le Amministrazioni Pubbliche debbano sentirsi impegnate nei confronti delle Cittadine e dei Cittadini che rappresentano a sviluppare il massimo sforzo per attuare le decisioni da esse stesse assunte.

Siamo contrarie e contrari agli inceneritori, ovunque, perché:

1) E’ UNA TECNOLOGIA INQUINANTE PER LA SALUTE E PER L’AMBIENTE

2) IL TERRITORIO SUL QUALE FOSSE INSTALLATO SUBIREBBE UN DANNO 

AMBIENTALE ED ECONOMICO

3) COME DICE LA COMMISSIONE EUROPEA “Chi vive in prossimità di un inceneritore ha un’aspettativa di vita inferiore di cinque anni rispetto agli altri”

4) SI PORTA APPRESSO UNA DISCARICA PER RIFIUTI TOSSICI E NOCIVI 

in cui mettere le scorie della combustione

5) È UN’AZIENDA A RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE e Seveso non ce lo siamo ancora dimenticati

6) MIRA A RIDURRE FORTEMENTE L’OCCUPAZIONE in un settore in cui altre scelte come la riduzione, la raccolta differenziata e il riciclaggio invece ne produrrebbero

7) ANTEPONE GLI INTERESSI E IL PROFITTO DI POCHI ALLA TUTELA  DELLA SALUTE DELLE PERSONE E AL RISPETTO DELL’AMBIENTE E DELLE RISORSE

8) UN PAESE CIVILE NEL 2003, IN EUROPA, NON PUO’ e NON DEVE ELIMINARE UN PROBLEMA BRUCIANDOLO , MA GESTIRLO NELLA MANIERA CORRETTA

INVITIAMO TUTTE E TUTTI IN UNA DELLE DUE GIORNATE MONDIALI DI DIFESA DEI BENI COMUNI

SABATO 17 MAGGIO DALLE ORE 15 IN PIAZZA CASTELLO A TORINO

PER UNA MOBILITAZIONE CONTRO L’INCENERITORE 

e per la CHIUSURA DELLA DISCARICA DI BASSE DI STURA

PER SENTIRCI PARTECIPI, PER DIFENDERE L’AMBIENTE, LA SALUTE, L’OCCUPAZIONE

PER POTER DIRE  SULLE SCELTE CHE CI RIGUARDANO TUTTE E TUTTI
Promuovono: ASS.NE BIOELOGICO MAPPANO - A.T.A. - CIRCOLI LEGAMBIENTE L’AQUILONE TORINO E LAURA CONTI SETTIMO e VOLPIANO - COMITATO SPONTANEO VILLARETTO - FORUM RISORSE RIFIUTI PIEMONTE -  GRUPPO “AGIRE LOCALE” TORINO SOCIAL FORUM -  GRUPPO REGIONALE VERDI -  PRO NATURA TORINO - R4 COMITATO PROV.LE CONTRO L’INCENERITORE -  PARTITO DELLA RIFONDAZIONE COMUNISTA -   COMITATO PER LA DIFESA DEL TERRITORIO DI MIRAFIORI –

Aderiscono: CIRCOLO BERLINGUER BORGARO -  LOC LEGA OBIETTORI DI COSCIENZA - PARTITO UMANISTA -  CENTRO UMANISTA ORIZZONTI -  COMITATO NO TAV TORINO – LAVORO E SOCIETA’ AREA PROGRAMMATICA DELLA CGIL - TORINO SOCIAL FORUM – COMITATO TORINESE “QUESTO MONDO NON è IN VENDITA” – VERDI Circoli di Mirafiori Sud, Settimo e Volpiano -  (COMITATO  ZONA NORD) – (LEGAMBIENTE PIEMONTE) – (CIRCOLO ECOPOLIS di LEGAMBIENTE) (ITALIA NOSTRA) – VERCELLI SOCIAL FORUM – SINISTRA GIOVANILE VERCELLI – VERCELLI PER I DIRITTI - CRESCENTINO SOCIAL FORUM - GREENPEACE - 

